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«Quel passaggio
a livello
non ha motivo
d’esistere ancora»

Se non ci scappa il morto non scatte-
ranno mai indagini giudiziarie e nes-
suno si porrà il problema. Un po’ co -
me il fenomeno dei “ponti cadenti” in
diverse parti d’Italia e della Sicilia.
Prima la sciagura, dopo le lacrime di
coccodrillo.

La Cna di Vittoria lo ripete da anni,
“eliminate la vergogna dei passaggi a
livello prima che qualche paziente
muoia dentro l’autoambulanza bloc-
cata dagli ingorghi che per 5 volte al
giorno si verificano puntualmente sul
tragitto Vittoria-Comiso”. E ha indi-
cato pure le soluzioni con progetti
quasi a costo zero. Modificando un
cavalcavia esistente, oppure renden-
do percorribile una trazzera che s’im -
bocca prima del passaggio a livello
della fontana della pace per uscire al-
l’altezza del rifornimento Agip.

Ora però si apre uno spiraglio? “Ab -
biamo letto con attenzione- afferma
Giorgio Stracquadanio- sia sui social e
sia sulla stampa, dell’accordo tra Re-

treni, ma anche e soprattutto la rete
ferroviaria, con annessi e connessi.
Quindi, se non si tratta dell'ennesimo
annuncio ad effetto, questa, forse, po-
trebbe essere la volta buona per far u-
scire Vittoria dalla condanna all’iso -
lamento in cui viene cacciata, (alme-
no cinque volte al giorno e per oltre
venti minuti) da decenni”.

Nel caso in questione i Comuni in-
teressati sono Vittoria e Comiso, i
centri che dispongono di due ospeda-
li a “reti unificate”. E’ capitato, infatti,
che ammalati costretti a spostarsi in
ambulanza da Comiso a Vittoria e vi-
ceversa, per terapie e cure urgenti, ri-
mangano imbottigliati nelle code chi-
lometriche nelle ore di punta: intorno
alle 8, mezza mattinata, pomeriggio,
sera. La sosta obbligata è di 20/25 mi-
nuti. Basta e avanza per passare dalla
vita alla morte senza poter fare nulla.
Per non dire dei cittadini che hanno
perso l’aereo a Comiso o altri appun-
tamenti importanti per colpa della

gione Sicilia e Trenitalia. Un contratto
incentrato su tre obiettivi: sicurezza,
comfort e puntualità. Un’intesa che
sarà caratterizzata da investimenti
corposi: oltre un miliardo di euro. E’
normale che questi investimenti non
riguarderanno soltanto i mezzi, cioè i

littorina che trasporta 5 persone
compreso il macchinista. La vicenda
riguarda, dunque, i commissari di Vit-
toria e il sindaco di Comiso Maria Rita
Schembari. Con la collaborazione del-
l’intera deputazione iblea, se è possi-
bile. Devono solo fare in modo che
dalla fetta di 1,6 miliardi previsti per

migliorare la rete ferroviaria della Si-
cilia, una piccola porzione venga de-
stinata ad eliminare se non tutti i pas-
saggi a livello esistenti a Vittoria, al-
meno quello che collega i due ospeda-
li: il “Guzzardi” e il “Regina Margheri-
ta”. Prima che accada la tragedia.

G. L. L.

Il passaggio del
treno in uno dei
passaggi a livelli
ancora operativi

in città

Code. Ogni giorno
qualcuno rischia, e
sull’ambulanza di più

«Più attenzione ai temi dell’innovazione»
Agricoltura. Cambio al vertice del Coses. Cassarino
succede a Cannizzo e spiega come intende muoversi

Entrano nuovi soci e cambia il vertice
del consiglio di amministrazione del
Coses, Consorzio orticolo del sud-
est, attualmente in fase di riconosci-
mento dalla Regione siciliana. Nel
corso dell’assemblea del 30 agosto
scorso i soci hanno salutato il presi-
dente uscente Salvatore Cannizzo,
ex ufficiale della Guardia di finanza, e
hanno dato il benvenuto al nuovo
presidente Antonio Cassarino, vitto-
riese, esperto nella produzione e nel
controllo della qualità agroalimen-
tare. Il vice sarà l’imprenditore comi-
sano Biagio Vitale. Durante il passag-
gio di consegna i soci hanno ringra-
ziato l’ex presidente Salvatore Can-
nizzo, il quale si è distinto per la cre-
scita del Coses, puntando sulla quali-
tà, sul rispetto delle regole e sull’ag-
gregazione delle imprese orticole.

Le nomine dei consiglieri sono rap-
presentative di tutte le aree territo-
riali del Coses: da Scicli Pippo Timpe-

ranza; da Niscemi Gianluca Parlagre-
co; da Pachino Giovanni Iuvara; da
Palma di Montechiaro Luigi Di Salvo;
da Vittoria Giuseppe Fernadez.

Durante il passaggio di consegna, il
neo eletto presidente Cassarino, do-
po aver espresso la propria gratitudi-
ne ha dichiarato di porsi l’obiettivo di

continuare ad operare verso la dire-
zione etica tracciata dall’ex presi-
dente Cannizzo e di implementare i
sistemi di qualità, di controllo e trac-
ciabilità in agricoltura. “È impensa-
bile - ha detto Cassarino - non presta-
re le dovute attenzioni ai temi della
sostenibilità e dell’innovazione. Vo-
glio sensibilizzare gli operatori del
settore a credere nel cambiamento
anche in riferimento al corretto
smaltimento delle materie prime
per una maggiore rispetto ambienta-
le”.

Il direttore del Coses Gianni Polizzi
ha ringraziato le 13 imprese neo ade-
renti. “Un grazie particolare - ha di-
chiarato Polizzi – lo dedico al capita-
no Cannizzo che ci ha pregiato della
sua immagine e del suo impegno per
contribuire alla sviluppo del Coses.
Un grazie infine agli instancabili soci
che non hanno fatto mai mancare fi-
ducia a questo strumento di aggre-
gazione che si pone l’obiettivo di va-
lorizzare la fascia trasformata del
Sud est della Sicilia”.

G. L. L.

Cambio della
guardia al Coses

con Antonio
Cassarino che

succede a
Salvatore
Cannizzo

Il velodromo dove una bici
non ha mai messo una ruota

GIUSEPPE LA LOTA

Dopo la piscina “Terranova” di con-
trada Marangio e l’autoporto di con-
trada Capraro, per par condicio tocca
allo sport. Il costruendo velodromo di
contrada Boscopiano e la pista d’atle -
tica di contrada Monte Calvo, il “Cic -
cio Raffa” per intenderci. Un po’ come
investire milioni di euro per aprire
centri commerciali nel deserto.

Il velodromo è una delle incompiu-
te vittoriesi a partecipazione provin-
ciale. Fu pensato negli anni ’90 dal
vulcanico uomo di sport Nanè Bellas-
sai, presidente del Centro giovanile di
ciclismo. Lui è deceduto da molto
tempo, ma nell’area del velodromo,
sulla pista sono entrati solo i ladri per
rubare l’occorrente. Il completamen-
to, se così si può dire, risale al 2011,
quando la Giunta provinciale di Fran-
co Antoci spese gli ultimi 475 mila eu-
ro per completare gli spogliatoi, “spo -
gliati” dai ladri in breve tempo. Una
bici su quella pista costruita accanto
al “Paradiso degli anziani” non ha mai
corso. Dopo Antoci arriva il commis-
sario Giovanni Scarso e tra il 2012 e
2013 effettua un paio di sopralluoghi
nella speranza di trovare soluzioni.
Scopre che tutti si girano dall’altra
parte e che l’impianto ritenuto im-
produttivo non interessa né a Feder-
ciclismo, né a privati nonostante i
bandi provinciali puntualmente di-
sertati.

“Non ci sono società ciclistiche che
vogliono caricarsi questo onere - di-
chiarò allora Giovanni Scarso - nean-
che la federazione ciclistica è pronta
per la gestione, a meno che la Provin-
cia non provveda con propri fondi. Di
fronte a questo scenario l’ipotesi che

comincia a prendere corpo è di ren-
dere il velodromo un impianto spor-
tivo polivalente con la previsione che
all’interno della pista sia previsto un
campo di calcio in erba sintetica. For-
se qualche società calcistica si assu-
merebbe quest’onere ma la Provincia
deve farsi carico di realizzare l’im -
pianto di calcio in erba sintetica”.

Risultato uguale a zero. La soluzio-
ne di riconvertire lo spazio interno al-

la pista in un campo di calcio in erba
sintetica potrebbe dare sfogo alle
molteplici scuole calcistiche del ter-
ritorio. Ma ci vuole un altro finanzia-
mento e la Provincia di questi tempi
aspetta di conoscere il proprio desti-
no, soprattutto finanziario, piuttosto
che pensare al velodromo.

Del campo di atletica leggera di
contrada Montecalvo sono in grado di
parlare i due ex esperti di sport delle

Giunte Nicosia e Moscato, Fabio Pre-
lati e Stefano Frasca. “Sul “Ciccio Raffa
- dice Prelati- la Giunta Nicosia ha la-
sciato un contenzioso aperto con la
ditta Pulitano. L’altro impianto Gur-
rieri, di contrada Talafuni, il Comune
ce l’ha in affitto dal Genio militare”.

Per Stefano Frasca, espressione
della giunta Moscato, la pista di con-
trada Montecalvo è la classica catte-
drale nel deserto. E’ ben documenta-

to. “Nasce dai finanziamenti di Italia
‘90 e da una seconda parte del credito
sportivo di 810 mila euro. La pista di
atletica comprende le varie postazio-
ni di salto in lungo e in alto, peso, ve-
locità campo di calcio, spogliatoi e
postazione custode. La sua esposizio-
ne al vento e la mancanza acqua risul-
tano essere una scelta sbagliata”.

Sulla struttura pesa anche una que-
relle finanziaria tra la ditta e le prece-
denti amministrazioni che si sarebbe
conclusa con un accordo per 90 mila
euro da pagare alle ditta in 3 rate da
30 mila euro allo scopo di fare riparti-
re i lavori dopo 5 anni di fermo. Un
problema che adesso cade sulle com-

petenze dei commissari prefettizi.
L’ultima novità in ordine di tempo ri-
sale al 28 marzo 2018, alla conferenza
di servizio voluta dall’amministra -
zione comunale, presenti l’assessore
Paolo Nicastro, l’esperto Stefano Fra-
sca, l’ingegnere Angelo Piccione e
l’architetto Elio Cicciarella. Dall’altra
parte i titolari delle ditte che hanno
eseguito i lavori e che sperano di ri-
prendere. L’ex assessore Nicastro per
ovviare al problema dell’acqua aveva
proposto l’alternativa del Consorzio
di bonifica considerato che la pista ri-
sulta ancora in buone condizioni.

Conversione. Per
l’impianto di
Montecalvo una
possibile soluzione:
campi sintetici

SENZA FINE.
Dopo tanti so-
pralluoghi e di-
scussioni sulla
pista d’atletica
di contrada
Montecalvo, è
emerso che il
problema prin-
cipale è l’ap-
provvigiona-
mento idrico.
La precedente
amministrazio-
ne aveva l’in-
tenzione di re-
cuperare il sito,
purtroppo da
anni abbando-
nato al sac-
cheggiamento
di ogni tipo. Se i
commissari ri-
prendono il di-
scorso interrot-
to dalla prece-
dente Giunta
forse una solu-
zione per la pi-
sta d’atletica si
potrebbe trova-
re. Più difficile,
invece, il discor-
so che riguarda
il velodromo. La
Provincia ha
detto chiaro e
tondo che in
questo momen-
to di crisi il ve-
lodromo è l’ulti-
mo dei pensieri.

la Cna

Boscopiano, un’altra incompiuta. E l’impianto di atletica senz’acqua
Due scatti del
velodromo di
contrada
Boscopiano,
un’altra opera
rimasta
incompiuta e che
non si conosce se
e quando sarà
completata

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra 30 e 30

gradi. I venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente da Ovest.
Il sole sorge alle 6.31 e tramonta alle
19.29. La luna, gibbosa calante, leva alle
23.48 e cala alle 13.07 del giorno
successivo. Mare calmo. Altezza onde:
da 1 a 2 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Iacono, via Cavour n.133. Tel. 0932.981002.

in breve
SCOGLITTI
Contaminazione, le analisi in arrivo

Potrebbero arrivare nelle prossime ore i
risultati legati alle analisi sulla ventilata
contaminazione dell’arenile dopo la
bomba d’acqua che, abbattendosi nei
giorni scorsi sulla frazione rivierasca, ha
determinato lo sversamento di liquami
fognari. La decisione era stata presa dalla
commissione prefettizia che, in questo
modo, intende escludere qualsiasi
problema per i bagnanti che intendono
prendere il sole in questo scorcio
conclusivo del periodo estivo.

CENTRO STORICO
Alcune basole devono essere sostituite

Ci sono basole del centro storico cittadino
che hanno bisogno di essere risistemate
o, addirittura, sostituite. E’ questa la
segnalazione che arriva da Pietro Iacono,
un cittadino che abita in zona, il quale
sottolinea come la questione vada avanti
da tempo senza che si sia purtroppo
trovata un’adeguata soluzione. «Spererei
adesso - dice Iacono - che il Comune
adotti un provvedimento specifico».
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Text Box
La Sicilia 2 Settembre 2018



DOMENICA 2 SETTEMBRE 2018

vittoria .29

«Quel passaggio
a livello
non ha motivo
d’esistere ancora»

Se non ci scappa il morto non scatte-
ranno mai indagini giudiziarie e nes-
suno si porrà il problema. Un po’ co -
me il fenomeno dei “ponti cadenti” in
diverse parti d’Italia e della Sicilia.
Prima la sciagura, dopo le lacrime di
coccodrillo.

La Cna di Vittoria lo ripete da anni,
“eliminate la vergogna dei passaggi a
livello prima che qualche paziente
muoia dentro l’autoambulanza bloc-
cata dagli ingorghi che per 5 volte al
giorno si verificano puntualmente sul
tragitto Vittoria-Comiso”. E ha indi-
cato pure le soluzioni con progetti
quasi a costo zero. Modificando un
cavalcavia esistente, oppure renden-
do percorribile una trazzera che s’im -
bocca prima del passaggio a livello
della fontana della pace per uscire al-
l’altezza del rifornimento Agip.

Ora però si apre uno spiraglio? “Ab -
biamo letto con attenzione- afferma
Giorgio Stracquadanio- sia sui social e
sia sulla stampa, dell’accordo tra Re-

treni, ma anche e soprattutto la rete
ferroviaria, con annessi e connessi.
Quindi, se non si tratta dell'ennesimo
annuncio ad effetto, questa, forse, po-
trebbe essere la volta buona per far u-
scire Vittoria dalla condanna all’iso -
lamento in cui viene cacciata, (alme-
no cinque volte al giorno e per oltre
venti minuti) da decenni”.

Nel caso in questione i Comuni in-
teressati sono Vittoria e Comiso, i
centri che dispongono di due ospeda-
li a “reti unificate”. E’ capitato, infatti,
che ammalati costretti a spostarsi in
ambulanza da Comiso a Vittoria e vi-
ceversa, per terapie e cure urgenti, ri-
mangano imbottigliati nelle code chi-
lometriche nelle ore di punta: intorno
alle 8, mezza mattinata, pomeriggio,
sera. La sosta obbligata è di 20/25 mi-
nuti. Basta e avanza per passare dalla
vita alla morte senza poter fare nulla.
Per non dire dei cittadini che hanno
perso l’aereo a Comiso o altri appun-
tamenti importanti per colpa della

gione Sicilia e Trenitalia. Un contratto
incentrato su tre obiettivi: sicurezza,
comfort e puntualità. Un’intesa che
sarà caratterizzata da investimenti
corposi: oltre un miliardo di euro. E’
normale che questi investimenti non
riguarderanno soltanto i mezzi, cioè i

littorina che trasporta 5 persone
compreso il macchinista. La vicenda
riguarda, dunque, i commissari di Vit-
toria e il sindaco di Comiso Maria Rita
Schembari. Con la collaborazione del-
l’intera deputazione iblea, se è possi-
bile. Devono solo fare in modo che
dalla fetta di 1,6 miliardi previsti per

migliorare la rete ferroviaria della Si-
cilia, una piccola porzione venga de-
stinata ad eliminare se non tutti i pas-
saggi a livello esistenti a Vittoria, al-
meno quello che collega i due ospeda-
li: il “Guzzardi” e il “Regina Margheri-
ta”. Prima che accada la tragedia.

G. L. L.

Il passaggio del
treno in uno dei
passaggi a livelli
ancora operativi

in città

Code. Ogni giorno
qualcuno rischia, e
sull’ambulanza di più

«Più attenzione ai temi dell’innovazione»
Agricoltura. Cambio al vertice del Coses. Cassarino
succede a Cannizzo e spiega come intende muoversi

Entrano nuovi soci e cambia il vertice
del consiglio di amministrazione del
Coses, Consorzio orticolo del sud-
est, attualmente in fase di riconosci-
mento dalla Regione siciliana. Nel
corso dell’assemblea del 30 agosto
scorso i soci hanno salutato il presi-
dente uscente Salvatore Cannizzo,
ex ufficiale della Guardia di finanza, e
hanno dato il benvenuto al nuovo
presidente Antonio Cassarino, vitto-
riese, esperto nella produzione e nel
controllo della qualità agroalimen-
tare. Il vice sarà l’imprenditore comi-
sano Biagio Vitale. Durante il passag-
gio di consegna i soci hanno ringra-
ziato l’ex presidente Salvatore Can-
nizzo, il quale si è distinto per la cre-
scita del Coses, puntando sulla quali-
tà, sul rispetto delle regole e sull’ag-
gregazione delle imprese orticole.

Le nomine dei consiglieri sono rap-
presentative di tutte le aree territo-
riali del Coses: da Scicli Pippo Timpe-

ranza; da Niscemi Gianluca Parlagre-
co; da Pachino Giovanni Iuvara; da
Palma di Montechiaro Luigi Di Salvo;
da Vittoria Giuseppe Fernadez.

Durante il passaggio di consegna, il
neo eletto presidente Cassarino, do-
po aver espresso la propria gratitudi-
ne ha dichiarato di porsi l’obiettivo di

continuare ad operare verso la dire-
zione etica tracciata dall’ex presi-
dente Cannizzo e di implementare i
sistemi di qualità, di controllo e trac-
ciabilità in agricoltura. “È impensa-
bile - ha detto Cassarino - non presta-
re le dovute attenzioni ai temi della
sostenibilità e dell’innovazione. Vo-
glio sensibilizzare gli operatori del
settore a credere nel cambiamento
anche in riferimento al corretto
smaltimento delle materie prime
per una maggiore rispetto ambienta-
le”.

Il direttore del Coses Gianni Polizzi
ha ringraziato le 13 imprese neo ade-
renti. “Un grazie particolare - ha di-
chiarato Polizzi – lo dedico al capita-
no Cannizzo che ci ha pregiato della
sua immagine e del suo impegno per
contribuire alla sviluppo del Coses.
Un grazie infine agli instancabili soci
che non hanno fatto mai mancare fi-
ducia a questo strumento di aggre-
gazione che si pone l’obiettivo di va-
lorizzare la fascia trasformata del
Sud est della Sicilia”.

G. L. L.

Cambio della
guardia al Coses

con Antonio
Cassarino che

succede a
Salvatore
Cannizzo

Il velodromo dove una bici
non ha mai messo una ruota

GIUSEPPE LA LOTA

Dopo la piscina “Terranova” di con-
trada Marangio e l’autoporto di con-
trada Capraro, per par condicio tocca
allo sport. Il costruendo velodromo di
contrada Boscopiano e la pista d’atle -
tica di contrada Monte Calvo, il “Cic -
cio Raffa” per intenderci. Un po’ come
investire milioni di euro per aprire
centri commerciali nel deserto.

Il velodromo è una delle incompiu-
te vittoriesi a partecipazione provin-
ciale. Fu pensato negli anni ’90 dal
vulcanico uomo di sport Nanè Bellas-
sai, presidente del Centro giovanile di
ciclismo. Lui è deceduto da molto
tempo, ma nell’area del velodromo,
sulla pista sono entrati solo i ladri per
rubare l’occorrente. Il completamen-
to, se così si può dire, risale al 2011,
quando la Giunta provinciale di Fran-
co Antoci spese gli ultimi 475 mila eu-
ro per completare gli spogliatoi, “spo -
gliati” dai ladri in breve tempo. Una
bici su quella pista costruita accanto
al “Paradiso degli anziani” non ha mai
corso. Dopo Antoci arriva il commis-
sario Giovanni Scarso e tra il 2012 e
2013 effettua un paio di sopralluoghi
nella speranza di trovare soluzioni.
Scopre che tutti si girano dall’altra
parte e che l’impianto ritenuto im-
produttivo non interessa né a Feder-
ciclismo, né a privati nonostante i
bandi provinciali puntualmente di-
sertati.

“Non ci sono società ciclistiche che
vogliono caricarsi questo onere - di-
chiarò allora Giovanni Scarso - nean-
che la federazione ciclistica è pronta
per la gestione, a meno che la Provin-
cia non provveda con propri fondi. Di
fronte a questo scenario l’ipotesi che

comincia a prendere corpo è di ren-
dere il velodromo un impianto spor-
tivo polivalente con la previsione che
all’interno della pista sia previsto un
campo di calcio in erba sintetica. For-
se qualche società calcistica si assu-
merebbe quest’onere ma la Provincia
deve farsi carico di realizzare l’im -
pianto di calcio in erba sintetica”.

Risultato uguale a zero. La soluzio-
ne di riconvertire lo spazio interno al-

la pista in un campo di calcio in erba
sintetica potrebbe dare sfogo alle
molteplici scuole calcistiche del ter-
ritorio. Ma ci vuole un altro finanzia-
mento e la Provincia di questi tempi
aspetta di conoscere il proprio desti-
no, soprattutto finanziario, piuttosto
che pensare al velodromo.

Del campo di atletica leggera di
contrada Montecalvo sono in grado di
parlare i due ex esperti di sport delle

Giunte Nicosia e Moscato, Fabio Pre-
lati e Stefano Frasca. “Sul “Ciccio Raffa
- dice Prelati- la Giunta Nicosia ha la-
sciato un contenzioso aperto con la
ditta Pulitano. L’altro impianto Gur-
rieri, di contrada Talafuni, il Comune
ce l’ha in affitto dal Genio militare”.

Per Stefano Frasca, espressione
della giunta Moscato, la pista di con-
trada Montecalvo è la classica catte-
drale nel deserto. E’ ben documenta-

to. “Nasce dai finanziamenti di Italia
‘90 e da una seconda parte del credito
sportivo di 810 mila euro. La pista di
atletica comprende le varie postazio-
ni di salto in lungo e in alto, peso, ve-
locità campo di calcio, spogliatoi e
postazione custode. La sua esposizio-
ne al vento e la mancanza acqua risul-
tano essere una scelta sbagliata”.

Sulla struttura pesa anche una que-
relle finanziaria tra la ditta e le prece-
denti amministrazioni che si sarebbe
conclusa con un accordo per 90 mila
euro da pagare alle ditta in 3 rate da
30 mila euro allo scopo di fare riparti-
re i lavori dopo 5 anni di fermo. Un
problema che adesso cade sulle com-

petenze dei commissari prefettizi.
L’ultima novità in ordine di tempo ri-
sale al 28 marzo 2018, alla conferenza
di servizio voluta dall’amministra -
zione comunale, presenti l’assessore
Paolo Nicastro, l’esperto Stefano Fra-
sca, l’ingegnere Angelo Piccione e
l’architetto Elio Cicciarella. Dall’altra
parte i titolari delle ditte che hanno
eseguito i lavori e che sperano di ri-
prendere. L’ex assessore Nicastro per
ovviare al problema dell’acqua aveva
proposto l’alternativa del Consorzio
di bonifica considerato che la pista ri-
sulta ancora in buone condizioni.

Conversione. Per
l’impianto di
Montecalvo una
possibile soluzione:
campi sintetici

SENZA FINE.
Dopo tanti so-
pralluoghi e di-
scussioni sulla
pista d’atletica
di contrada
Montecalvo, è
emerso che il
problema prin-
cipale è l’ap-
provvigiona-
mento idrico.
La precedente
amministrazio-
ne aveva l’in-
tenzione di re-
cuperare il sito,
purtroppo da
anni abbando-
nato al sac-
cheggiamento
di ogni tipo. Se i
commissari ri-
prendono il di-
scorso interrot-
to dalla prece-
dente Giunta
forse una solu-
zione per la pi-
sta d’atletica si
potrebbe trova-
re. Più difficile,
invece, il discor-
so che riguarda
il velodromo. La
Provincia ha
detto chiaro e
tondo che in
questo momen-
to di crisi il ve-
lodromo è l’ulti-
mo dei pensieri.

la Cna

Boscopiano, un’altra incompiuta. E l’impianto di atletica senz’acqua
Due scatti del
velodromo di
contrada
Boscopiano,
un’altra opera
rimasta
incompiuta e che
non si conosce se
e quando sarà
completata

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra 30 e 30

gradi. I venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente da Ovest.
Il sole sorge alle 6.31 e tramonta alle
19.29. La luna, gibbosa calante, leva alle
23.48 e cala alle 13.07 del giorno
successivo. Mare calmo. Altezza onde:
da 1 a 2 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Iacono, via Cavour n.133. Tel. 0932.981002.

in breve
SCOGLITTI
Contaminazione, le analisi in arrivo

Potrebbero arrivare nelle prossime ore i
risultati legati alle analisi sulla ventilata
contaminazione dell’arenile dopo la
bomba d’acqua che, abbattendosi nei
giorni scorsi sulla frazione rivierasca, ha
determinato lo sversamento di liquami
fognari. La decisione era stata presa dalla
commissione prefettizia che, in questo
modo, intende escludere qualsiasi
problema per i bagnanti che intendono
prendere il sole in questo scorcio
conclusivo del periodo estivo.

CENTRO STORICO
Alcune basole devono essere sostituite

Ci sono basole del centro storico cittadino
che hanno bisogno di essere risistemate
o, addirittura, sostituite. E’ questa la
segnalazione che arriva da Pietro Iacono,
un cittadino che abita in zona, il quale
sottolinea come la questione vada avanti
da tempo senza che si sia purtroppo
trovata un’adeguata soluzione. «Spererei
adesso - dice Iacono - che il Comune
adotti un provvedimento specifico».



DOMENICA 2 SETTEMBRE 2018

vittoria .29

«Quel passaggio
a livello
non ha motivo
d’esistere ancora»

Se non ci scappa il morto non scatte-
ranno mai indagini giudiziarie e nes-
suno si porrà il problema. Un po’ co -
me il fenomeno dei “ponti cadenti” in
diverse parti d’Italia e della Sicilia.
Prima la sciagura, dopo le lacrime di
coccodrillo.

La Cna di Vittoria lo ripete da anni,
“eliminate la vergogna dei passaggi a
livello prima che qualche paziente
muoia dentro l’autoambulanza bloc-
cata dagli ingorghi che per 5 volte al
giorno si verificano puntualmente sul
tragitto Vittoria-Comiso”. E ha indi-
cato pure le soluzioni con progetti
quasi a costo zero. Modificando un
cavalcavia esistente, oppure renden-
do percorribile una trazzera che s’im -
bocca prima del passaggio a livello
della fontana della pace per uscire al-
l’altezza del rifornimento Agip.

Ora però si apre uno spiraglio? “Ab -
biamo letto con attenzione- afferma
Giorgio Stracquadanio- sia sui social e
sia sulla stampa, dell’accordo tra Re-

treni, ma anche e soprattutto la rete
ferroviaria, con annessi e connessi.
Quindi, se non si tratta dell'ennesimo
annuncio ad effetto, questa, forse, po-
trebbe essere la volta buona per far u-
scire Vittoria dalla condanna all’iso -
lamento in cui viene cacciata, (alme-
no cinque volte al giorno e per oltre
venti minuti) da decenni”.

Nel caso in questione i Comuni in-
teressati sono Vittoria e Comiso, i
centri che dispongono di due ospeda-
li a “reti unificate”. E’ capitato, infatti,
che ammalati costretti a spostarsi in
ambulanza da Comiso a Vittoria e vi-
ceversa, per terapie e cure urgenti, ri-
mangano imbottigliati nelle code chi-
lometriche nelle ore di punta: intorno
alle 8, mezza mattinata, pomeriggio,
sera. La sosta obbligata è di 20/25 mi-
nuti. Basta e avanza per passare dalla
vita alla morte senza poter fare nulla.
Per non dire dei cittadini che hanno
perso l’aereo a Comiso o altri appun-
tamenti importanti per colpa della

gione Sicilia e Trenitalia. Un contratto
incentrato su tre obiettivi: sicurezza,
comfort e puntualità. Un’intesa che
sarà caratterizzata da investimenti
corposi: oltre un miliardo di euro. E’
normale che questi investimenti non
riguarderanno soltanto i mezzi, cioè i

littorina che trasporta 5 persone
compreso il macchinista. La vicenda
riguarda, dunque, i commissari di Vit-
toria e il sindaco di Comiso Maria Rita
Schembari. Con la collaborazione del-
l’intera deputazione iblea, se è possi-
bile. Devono solo fare in modo che
dalla fetta di 1,6 miliardi previsti per

migliorare la rete ferroviaria della Si-
cilia, una piccola porzione venga de-
stinata ad eliminare se non tutti i pas-
saggi a livello esistenti a Vittoria, al-
meno quello che collega i due ospeda-
li: il “Guzzardi” e il “Regina Margheri-
ta”. Prima che accada la tragedia.

G. L. L.

Il passaggio del
treno in uno dei
passaggi a livelli
ancora operativi

in città

Code. Ogni giorno
qualcuno rischia, e
sull’ambulanza di più

«Più attenzione ai temi dell’innovazione»
Agricoltura. Cambio al vertice del Coses. Cassarino
succede a Cannizzo e spiega come intende muoversi

Entrano nuovi soci e cambia il vertice
del consiglio di amministrazione del
Coses, Consorzio orticolo del sud-
est, attualmente in fase di riconosci-
mento dalla Regione siciliana. Nel
corso dell’assemblea del 30 agosto
scorso i soci hanno salutato il presi-
dente uscente Salvatore Cannizzo,
ex ufficiale della Guardia di finanza, e
hanno dato il benvenuto al nuovo
presidente Antonio Cassarino, vitto-
riese, esperto nella produzione e nel
controllo della qualità agroalimen-
tare. Il vice sarà l’imprenditore comi-
sano Biagio Vitale. Durante il passag-
gio di consegna i soci hanno ringra-
ziato l’ex presidente Salvatore Can-
nizzo, il quale si è distinto per la cre-
scita del Coses, puntando sulla quali-
tà, sul rispetto delle regole e sull’ag-
gregazione delle imprese orticole.

Le nomine dei consiglieri sono rap-
presentative di tutte le aree territo-
riali del Coses: da Scicli Pippo Timpe-

ranza; da Niscemi Gianluca Parlagre-
co; da Pachino Giovanni Iuvara; da
Palma di Montechiaro Luigi Di Salvo;
da Vittoria Giuseppe Fernadez.

Durante il passaggio di consegna, il
neo eletto presidente Cassarino, do-
po aver espresso la propria gratitudi-
ne ha dichiarato di porsi l’obiettivo di

continuare ad operare verso la dire-
zione etica tracciata dall’ex presi-
dente Cannizzo e di implementare i
sistemi di qualità, di controllo e trac-
ciabilità in agricoltura. “È impensa-
bile - ha detto Cassarino - non presta-
re le dovute attenzioni ai temi della
sostenibilità e dell’innovazione. Vo-
glio sensibilizzare gli operatori del
settore a credere nel cambiamento
anche in riferimento al corretto
smaltimento delle materie prime
per una maggiore rispetto ambienta-
le”.

Il direttore del Coses Gianni Polizzi
ha ringraziato le 13 imprese neo ade-
renti. “Un grazie particolare - ha di-
chiarato Polizzi – lo dedico al capita-
no Cannizzo che ci ha pregiato della
sua immagine e del suo impegno per
contribuire alla sviluppo del Coses.
Un grazie infine agli instancabili soci
che non hanno fatto mai mancare fi-
ducia a questo strumento di aggre-
gazione che si pone l’obiettivo di va-
lorizzare la fascia trasformata del
Sud est della Sicilia”.

G. L. L.

Cambio della
guardia al Coses

con Antonio
Cassarino che

succede a
Salvatore
Cannizzo

Il velodromo dove una bici
non ha mai messo una ruota

GIUSEPPE LA LOTA

Dopo la piscina “Terranova” di con-
trada Marangio e l’autoporto di con-
trada Capraro, per par condicio tocca
allo sport. Il costruendo velodromo di
contrada Boscopiano e la pista d’atle -
tica di contrada Monte Calvo, il “Cic -
cio Raffa” per intenderci. Un po’ come
investire milioni di euro per aprire
centri commerciali nel deserto.

Il velodromo è una delle incompiu-
te vittoriesi a partecipazione provin-
ciale. Fu pensato negli anni ’90 dal
vulcanico uomo di sport Nanè Bellas-
sai, presidente del Centro giovanile di
ciclismo. Lui è deceduto da molto
tempo, ma nell’area del velodromo,
sulla pista sono entrati solo i ladri per
rubare l’occorrente. Il completamen-
to, se così si può dire, risale al 2011,
quando la Giunta provinciale di Fran-
co Antoci spese gli ultimi 475 mila eu-
ro per completare gli spogliatoi, “spo -
gliati” dai ladri in breve tempo. Una
bici su quella pista costruita accanto
al “Paradiso degli anziani” non ha mai
corso. Dopo Antoci arriva il commis-
sario Giovanni Scarso e tra il 2012 e
2013 effettua un paio di sopralluoghi
nella speranza di trovare soluzioni.
Scopre che tutti si girano dall’altra
parte e che l’impianto ritenuto im-
produttivo non interessa né a Feder-
ciclismo, né a privati nonostante i
bandi provinciali puntualmente di-
sertati.

“Non ci sono società ciclistiche che
vogliono caricarsi questo onere - di-
chiarò allora Giovanni Scarso - nean-
che la federazione ciclistica è pronta
per la gestione, a meno che la Provin-
cia non provveda con propri fondi. Di
fronte a questo scenario l’ipotesi che

comincia a prendere corpo è di ren-
dere il velodromo un impianto spor-
tivo polivalente con la previsione che
all’interno della pista sia previsto un
campo di calcio in erba sintetica. For-
se qualche società calcistica si assu-
merebbe quest’onere ma la Provincia
deve farsi carico di realizzare l’im -
pianto di calcio in erba sintetica”.

Risultato uguale a zero. La soluzio-
ne di riconvertire lo spazio interno al-

la pista in un campo di calcio in erba
sintetica potrebbe dare sfogo alle
molteplici scuole calcistiche del ter-
ritorio. Ma ci vuole un altro finanzia-
mento e la Provincia di questi tempi
aspetta di conoscere il proprio desti-
no, soprattutto finanziario, piuttosto
che pensare al velodromo.

Del campo di atletica leggera di
contrada Montecalvo sono in grado di
parlare i due ex esperti di sport delle

Giunte Nicosia e Moscato, Fabio Pre-
lati e Stefano Frasca. “Sul “Ciccio Raffa
- dice Prelati- la Giunta Nicosia ha la-
sciato un contenzioso aperto con la
ditta Pulitano. L’altro impianto Gur-
rieri, di contrada Talafuni, il Comune
ce l’ha in affitto dal Genio militare”.

Per Stefano Frasca, espressione
della giunta Moscato, la pista di con-
trada Montecalvo è la classica catte-
drale nel deserto. E’ ben documenta-

to. “Nasce dai finanziamenti di Italia
‘90 e da una seconda parte del credito
sportivo di 810 mila euro. La pista di
atletica comprende le varie postazio-
ni di salto in lungo e in alto, peso, ve-
locità campo di calcio, spogliatoi e
postazione custode. La sua esposizio-
ne al vento e la mancanza acqua risul-
tano essere una scelta sbagliata”.

Sulla struttura pesa anche una que-
relle finanziaria tra la ditta e le prece-
denti amministrazioni che si sarebbe
conclusa con un accordo per 90 mila
euro da pagare alle ditta in 3 rate da
30 mila euro allo scopo di fare riparti-
re i lavori dopo 5 anni di fermo. Un
problema che adesso cade sulle com-

petenze dei commissari prefettizi.
L’ultima novità in ordine di tempo ri-
sale al 28 marzo 2018, alla conferenza
di servizio voluta dall’amministra -
zione comunale, presenti l’assessore
Paolo Nicastro, l’esperto Stefano Fra-
sca, l’ingegnere Angelo Piccione e
l’architetto Elio Cicciarella. Dall’altra
parte i titolari delle ditte che hanno
eseguito i lavori e che sperano di ri-
prendere. L’ex assessore Nicastro per
ovviare al problema dell’acqua aveva
proposto l’alternativa del Consorzio
di bonifica considerato che la pista ri-
sulta ancora in buone condizioni.

Conversione. Per
l’impianto di
Montecalvo una
possibile soluzione:
campi sintetici

SENZA FINE.
Dopo tanti so-
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scussioni sulla
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emerso che il
problema prin-
cipale è l’ap-
provvigiona-
mento idrico.
La precedente
amministrazio-
ne aveva l’in-
tenzione di re-
cuperare il sito,
purtroppo da
anni abbando-
nato al sac-
cheggiamento
di ogni tipo. Se i
commissari ri-
prendono il di-
scorso interrot-
to dalla prece-
dente Giunta
forse una solu-
zione per la pi-
sta d’atletica si
potrebbe trova-
re. Più difficile,
invece, il discor-
so che riguarda
il velodromo. La
Provincia ha
detto chiaro e
tondo che in
questo momen-
to di crisi il ve-
lodromo è l’ulti-
mo dei pensieri.
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Boscopiano, un’altra incompiuta. E l’impianto di atletica senz’acqua
Due scatti del
velodromo di
contrada
Boscopiano,
un’altra opera
rimasta
incompiuta e che
non si conosce se
e quando sarà
completata

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra 30 e 30

gradi. I venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente da Ovest.
Il sole sorge alle 6.31 e tramonta alle
19.29. La luna, gibbosa calante, leva alle
23.48 e cala alle 13.07 del giorno
successivo. Mare calmo. Altezza onde:
da 1 a 2 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Iacono, via Cavour n.133. Tel. 0932.981002.

in breve
SCOGLITTI
Contaminazione, le analisi in arrivo

Potrebbero arrivare nelle prossime ore i
risultati legati alle analisi sulla ventilata
contaminazione dell’arenile dopo la
bomba d’acqua che, abbattendosi nei
giorni scorsi sulla frazione rivierasca, ha
determinato lo sversamento di liquami
fognari. La decisione era stata presa dalla
commissione prefettizia che, in questo
modo, intende escludere qualsiasi
problema per i bagnanti che intendono
prendere il sole in questo scorcio
conclusivo del periodo estivo.

CENTRO STORICO
Alcune basole devono essere sostituite

Ci sono basole del centro storico cittadino
che hanno bisogno di essere risistemate
o, addirittura, sostituite. E’ questa la
segnalazione che arriva da Pietro Iacono,
un cittadino che abita in zona, il quale
sottolinea come la questione vada avanti
da tempo senza che si sia purtroppo
trovata un’adeguata soluzione. «Spererei
adesso - dice Iacono - che il Comune
adotti un provvedimento specifico».

utente
Text Box
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«Quel passaggio
a livello
non ha motivo
d’esistere ancora»

Se non ci scappa il morto non scatte-
ranno mai indagini giudiziarie e nes-
suno si porrà il problema. Un po’ co -
me il fenomeno dei “ponti cadenti” in
diverse parti d’Italia e della Sicilia.
Prima la sciagura, dopo le lacrime di
coccodrillo.

La Cna di Vittoria lo ripete da anni,
“eliminate la vergogna dei passaggi a
livello prima che qualche paziente
muoia dentro l’autoambulanza bloc-
cata dagli ingorghi che per 5 volte al
giorno si verificano puntualmente sul
tragitto Vittoria-Comiso”. E ha indi-
cato pure le soluzioni con progetti
quasi a costo zero. Modificando un
cavalcavia esistente, oppure renden-
do percorribile una trazzera che s’im -
bocca prima del passaggio a livello
della fontana della pace per uscire al-
l’altezza del rifornimento Agip.

Ora però si apre uno spiraglio? “Ab -
biamo letto con attenzione- afferma
Giorgio Stracquadanio- sia sui social e
sia sulla stampa, dell’accordo tra Re-

treni, ma anche e soprattutto la rete
ferroviaria, con annessi e connessi.
Quindi, se non si tratta dell'ennesimo
annuncio ad effetto, questa, forse, po-
trebbe essere la volta buona per far u-
scire Vittoria dalla condanna all’iso -
lamento in cui viene cacciata, (alme-
no cinque volte al giorno e per oltre
venti minuti) da decenni”.

Nel caso in questione i Comuni in-
teressati sono Vittoria e Comiso, i
centri che dispongono di due ospeda-
li a “reti unificate”. E’ capitato, infatti,
che ammalati costretti a spostarsi in
ambulanza da Comiso a Vittoria e vi-
ceversa, per terapie e cure urgenti, ri-
mangano imbottigliati nelle code chi-
lometriche nelle ore di punta: intorno
alle 8, mezza mattinata, pomeriggio,
sera. La sosta obbligata è di 20/25 mi-
nuti. Basta e avanza per passare dalla
vita alla morte senza poter fare nulla.
Per non dire dei cittadini che hanno
perso l’aereo a Comiso o altri appun-
tamenti importanti per colpa della

gione Sicilia e Trenitalia. Un contratto
incentrato su tre obiettivi: sicurezza,
comfort e puntualità. Un’intesa che
sarà caratterizzata da investimenti
corposi: oltre un miliardo di euro. E’
normale che questi investimenti non
riguarderanno soltanto i mezzi, cioè i

littorina che trasporta 5 persone
compreso il macchinista. La vicenda
riguarda, dunque, i commissari di Vit-
toria e il sindaco di Comiso Maria Rita
Schembari. Con la collaborazione del-
l’intera deputazione iblea, se è possi-
bile. Devono solo fare in modo che
dalla fetta di 1,6 miliardi previsti per

migliorare la rete ferroviaria della Si-
cilia, una piccola porzione venga de-
stinata ad eliminare se non tutti i pas-
saggi a livello esistenti a Vittoria, al-
meno quello che collega i due ospeda-
li: il “Guzzardi” e il “Regina Margheri-
ta”. Prima che accada la tragedia.

G. L. L.

Il passaggio del
treno in uno dei
passaggi a livelli
ancora operativi

in città

Code. Ogni giorno
qualcuno rischia, e
sull’ambulanza di più

«Più attenzione ai temi dell’innovazione»
Agricoltura. Cambio al vertice del Coses. Cassarino
succede a Cannizzo e spiega come intende muoversi

Entrano nuovi soci e cambia il vertice
del consiglio di amministrazione del
Coses, Consorzio orticolo del sud-
est, attualmente in fase di riconosci-
mento dalla Regione siciliana. Nel
corso dell’assemblea del 30 agosto
scorso i soci hanno salutato il presi-
dente uscente Salvatore Cannizzo,
ex ufficiale della Guardia di finanza, e
hanno dato il benvenuto al nuovo
presidente Antonio Cassarino, vitto-
riese, esperto nella produzione e nel
controllo della qualità agroalimen-
tare. Il vice sarà l’imprenditore comi-
sano Biagio Vitale. Durante il passag-
gio di consegna i soci hanno ringra-
ziato l’ex presidente Salvatore Can-
nizzo, il quale si è distinto per la cre-
scita del Coses, puntando sulla quali-
tà, sul rispetto delle regole e sull’ag-
gregazione delle imprese orticole.

Le nomine dei consiglieri sono rap-
presentative di tutte le aree territo-
riali del Coses: da Scicli Pippo Timpe-

ranza; da Niscemi Gianluca Parlagre-
co; da Pachino Giovanni Iuvara; da
Palma di Montechiaro Luigi Di Salvo;
da Vittoria Giuseppe Fernadez.

Durante il passaggio di consegna, il
neo eletto presidente Cassarino, do-
po aver espresso la propria gratitudi-
ne ha dichiarato di porsi l’obiettivo di

continuare ad operare verso la dire-
zione etica tracciata dall’ex presi-
dente Cannizzo e di implementare i
sistemi di qualità, di controllo e trac-
ciabilità in agricoltura. “È impensa-
bile - ha detto Cassarino - non presta-
re le dovute attenzioni ai temi della
sostenibilità e dell’innovazione. Vo-
glio sensibilizzare gli operatori del
settore a credere nel cambiamento
anche in riferimento al corretto
smaltimento delle materie prime
per una maggiore rispetto ambienta-
le”.

Il direttore del Coses Gianni Polizzi
ha ringraziato le 13 imprese neo ade-
renti. “Un grazie particolare - ha di-
chiarato Polizzi – lo dedico al capita-
no Cannizzo che ci ha pregiato della
sua immagine e del suo impegno per
contribuire alla sviluppo del Coses.
Un grazie infine agli instancabili soci
che non hanno fatto mai mancare fi-
ducia a questo strumento di aggre-
gazione che si pone l’obiettivo di va-
lorizzare la fascia trasformata del
Sud est della Sicilia”.

G. L. L.

Cambio della
guardia al Coses

con Antonio
Cassarino che

succede a
Salvatore
Cannizzo

Il velodromo dove una bici
non ha mai messo una ruota

GIUSEPPE LA LOTA

Dopo la piscina “Terranova” di con-
trada Marangio e l’autoporto di con-
trada Capraro, per par condicio tocca
allo sport. Il costruendo velodromo di
contrada Boscopiano e la pista d’atle -
tica di contrada Monte Calvo, il “Cic -
cio Raffa” per intenderci. Un po’ come
investire milioni di euro per aprire
centri commerciali nel deserto.

Il velodromo è una delle incompiu-
te vittoriesi a partecipazione provin-
ciale. Fu pensato negli anni ’90 dal
vulcanico uomo di sport Nanè Bellas-
sai, presidente del Centro giovanile di
ciclismo. Lui è deceduto da molto
tempo, ma nell’area del velodromo,
sulla pista sono entrati solo i ladri per
rubare l’occorrente. Il completamen-
to, se così si può dire, risale al 2011,
quando la Giunta provinciale di Fran-
co Antoci spese gli ultimi 475 mila eu-
ro per completare gli spogliatoi, “spo -
gliati” dai ladri in breve tempo. Una
bici su quella pista costruita accanto
al “Paradiso degli anziani” non ha mai
corso. Dopo Antoci arriva il commis-
sario Giovanni Scarso e tra il 2012 e
2013 effettua un paio di sopralluoghi
nella speranza di trovare soluzioni.
Scopre che tutti si girano dall’altra
parte e che l’impianto ritenuto im-
produttivo non interessa né a Feder-
ciclismo, né a privati nonostante i
bandi provinciali puntualmente di-
sertati.

“Non ci sono società ciclistiche che
vogliono caricarsi questo onere - di-
chiarò allora Giovanni Scarso - nean-
che la federazione ciclistica è pronta
per la gestione, a meno che la Provin-
cia non provveda con propri fondi. Di
fronte a questo scenario l’ipotesi che

comincia a prendere corpo è di ren-
dere il velodromo un impianto spor-
tivo polivalente con la previsione che
all’interno della pista sia previsto un
campo di calcio in erba sintetica. For-
se qualche società calcistica si assu-
merebbe quest’onere ma la Provincia
deve farsi carico di realizzare l’im -
pianto di calcio in erba sintetica”.

Risultato uguale a zero. La soluzio-
ne di riconvertire lo spazio interno al-

la pista in un campo di calcio in erba
sintetica potrebbe dare sfogo alle
molteplici scuole calcistiche del ter-
ritorio. Ma ci vuole un altro finanzia-
mento e la Provincia di questi tempi
aspetta di conoscere il proprio desti-
no, soprattutto finanziario, piuttosto
che pensare al velodromo.

Del campo di atletica leggera di
contrada Montecalvo sono in grado di
parlare i due ex esperti di sport delle

Giunte Nicosia e Moscato, Fabio Pre-
lati e Stefano Frasca. “Sul “Ciccio Raffa
- dice Prelati- la Giunta Nicosia ha la-
sciato un contenzioso aperto con la
ditta Pulitano. L’altro impianto Gur-
rieri, di contrada Talafuni, il Comune
ce l’ha in affitto dal Genio militare”.

Per Stefano Frasca, espressione
della giunta Moscato, la pista di con-
trada Montecalvo è la classica catte-
drale nel deserto. E’ ben documenta-

to. “Nasce dai finanziamenti di Italia
‘90 e da una seconda parte del credito
sportivo di 810 mila euro. La pista di
atletica comprende le varie postazio-
ni di salto in lungo e in alto, peso, ve-
locità campo di calcio, spogliatoi e
postazione custode. La sua esposizio-
ne al vento e la mancanza acqua risul-
tano essere una scelta sbagliata”.

Sulla struttura pesa anche una que-
relle finanziaria tra la ditta e le prece-
denti amministrazioni che si sarebbe
conclusa con un accordo per 90 mila
euro da pagare alle ditta in 3 rate da
30 mila euro allo scopo di fare riparti-
re i lavori dopo 5 anni di fermo. Un
problema che adesso cade sulle com-

petenze dei commissari prefettizi.
L’ultima novità in ordine di tempo ri-
sale al 28 marzo 2018, alla conferenza
di servizio voluta dall’amministra -
zione comunale, presenti l’assessore
Paolo Nicastro, l’esperto Stefano Fra-
sca, l’ingegnere Angelo Piccione e
l’architetto Elio Cicciarella. Dall’altra
parte i titolari delle ditte che hanno
eseguito i lavori e che sperano di ri-
prendere. L’ex assessore Nicastro per
ovviare al problema dell’acqua aveva
proposto l’alternativa del Consorzio
di bonifica considerato che la pista ri-
sulta ancora in buone condizioni.

Conversione. Per
l’impianto di
Montecalvo una
possibile soluzione:
campi sintetici

SENZA FINE.
Dopo tanti so-
pralluoghi e di-
scussioni sulla
pista d’atletica
di contrada
Montecalvo, è
emerso che il
problema prin-
cipale è l’ap-
provvigiona-
mento idrico.
La precedente
amministrazio-
ne aveva l’in-
tenzione di re-
cuperare il sito,
purtroppo da
anni abbando-
nato al sac-
cheggiamento
di ogni tipo. Se i
commissari ri-
prendono il di-
scorso interrot-
to dalla prece-
dente Giunta
forse una solu-
zione per la pi-
sta d’atletica si
potrebbe trova-
re. Più difficile,
invece, il discor-
so che riguarda
il velodromo. La
Provincia ha
detto chiaro e
tondo che in
questo momen-
to di crisi il ve-
lodromo è l’ulti-
mo dei pensieri.

la Cna

Boscopiano, un’altra incompiuta. E l’impianto di atletica senz’acqua
Due scatti del
velodromo di
contrada
Boscopiano,
un’altra opera
rimasta
incompiuta e che
non si conosce se
e quando sarà
completata

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese fra 30 e 30

gradi. I venti, da deboli a moderati,
soffieranno prevalentemente da Ovest.
Il sole sorge alle 6.31 e tramonta alle
19.29. La luna, gibbosa calante, leva alle
23.48 e cala alle 13.07 del giorno
successivo. Mare calmo. Altezza onde:
da 1 a 2 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel:0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Iacono, via Cavour n.133. Tel. 0932.981002.

in breve
SCOGLITTI
Contaminazione, le analisi in arrivo

Potrebbero arrivare nelle prossime ore i
risultati legati alle analisi sulla ventilata
contaminazione dell’arenile dopo la
bomba d’acqua che, abbattendosi nei
giorni scorsi sulla frazione rivierasca, ha
determinato lo sversamento di liquami
fognari. La decisione era stata presa dalla
commissione prefettizia che, in questo
modo, intende escludere qualsiasi
problema per i bagnanti che intendono
prendere il sole in questo scorcio
conclusivo del periodo estivo.

CENTRO STORICO
Alcune basole devono essere sostituite

Ci sono basole del centro storico cittadino
che hanno bisogno di essere risistemate
o, addirittura, sostituite. E’ questa la
segnalazione che arriva da Pietro Iacono,
un cittadino che abita in zona, il quale
sottolinea come la questione vada avanti
da tempo senza che si sia purtroppo
trovata un’adeguata soluzione. «Spererei
adesso - dice Iacono - che il Comune
adotti un provvedimento specifico».

utente
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Scicli. Cozzo Pilato
un’autodemolizione
devastata dalle fiamme

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

SCICLI. Ieri pomeriggio, la sala operativa del
comando provinciale dei vigili del fuoco ha
disposto l’invio in c.da Genovese-Cozzo Pila-
to di due squadre operative, una dalla sede
del distaccamento di Modica ed una dalla
sede centrale di Ragusa, con al seguito tre
autobotti, per un incendio di sterpaglie che
interessava un deposito di autodemolizioni
con all’interno anche un box contenente

bombole di ossigeno acetilene e argon. La
sala operativa ha immediatamente richiesto
anche l’intervento di personale dell’Ispetto-
rato ripartimentale delle foreste che ha
provveduto a circoscrivere l’incendio delle
sterpaglie, mentre i vigili del fuoco provve-
devano allo spegnimento delle auto in fiam-
me ed al raffreddamento delle bombole.

Ultimato l’incendio delle auto, sono state
messe in sicurezza le bombole depressu-
rizzando le stesse mentre venivano irrorate

con acqua nebulizzata. Sul posto i carabi-
nieri di Scicli e gli agenti del commissariato
di Modica oltre ai vigili urbani di Scicli. Le
squadre hanno ultimato l’intervento nel
tardo pomeriggio e successivamente sono
state inviate a Porto Ulisse per l’incendio di
un canneto fra le dune di Santa Maria del
Focallo, dove hanno operato di concerto,
anche in questo caso, con la Forestale. I
danni sono da quantificare nel primo come
nel secondo caso.FIAMME ALL’AUTODEMOLIZIONE

«L’Enac non ci spaventa
l’aeroporto è in regola»

Prima la «Scinnuta»
oggi la «Nisciuta»
la festa è al suo apice

L’INCONTRO.
Nuovo incontro
del tavolo di
confronto per-
manente di
Soaco con il ter-
ritorio, attività
avviata lo scor-
so mese. Il pre-
sidente Silvio
Meli e l’ad Gior-
gio Cappello
hanno incontra-
to i rappresen-
tanti del mondo
del lavoro, delle
imprese (sinda-
cati e associa-
zioni di catego-
ria) e dei consu-
matori. Tra gli
argomenti al-
l’ordine del
giorno, l’elabo-
razione di azioni
condivise, pro-
getti e strategie
per supportare
lo sviluppo dello
scalo e il conse-
guente impatto
sull’economia
del territorio del
sud est siciliano.

LUCIA FAVA

Comiso. “L’aeroporto Pio La Torre o-
pera in piena sicurezza e nel rispetto
delle regole dettate dalla normativa
europea e dall’ente regolatore dell’a-
viazione civile: l’Enac”. Parola del-
l’amministratore delegato di Soaco,
Giorgio Cappello, che alle preoccu-
pazioni esternate dal presidente del-
l’Enac Vito Riggio circa il futuro dello
scalo ibleo, piuttosto che alimentare
polemiche che di certo bene non fan-
no in questo momento all’aeroporto,
preferisce rispondere con i fatti. “Lo
scorso autunno – spiega Cappello –
abbiamo ottenuto la certificazione
europea, gli impianti sono stati ade-
guati alle nuove normative e, il 31 a-
gosto scorso abbiamo comunicato ad
Enac di aver ultimato gli adegua-
menti di natura infrastrutturale che
ci aveva richiesto. L’aeroporto è per-
fettamente in regola”.

Riggio in particolare aveva annun-
ciato controlli per lo scalo comisano,
chiedendo agli uffici preposti del-
l’ente nazionale aviazione civile di
verificare con urgenza la sussistenza
dei requisiti di sicurezza per mante-
nerlo aperto. “Se ci saranno ispezioni
– assicura l’ad di Saoco –, ad esse ri-
sponderemo col rispetto delle regole
e della normativa”.

A preoccupare, piuttosto, l’ammi-
nistratore delegato è, in questo mo-

mento, la mancanza di liquidità della
società, per sopperire alla quale sta
lavorando proprio in questi giorni al
nuovo piano industriale, il quarto da
quando si è insediato circa un anno e
mezzo fa, e al piano ad esso collegato
di ristrutturazione e risanamento.
“Conto di presentarlo al cda e agli a-
zionisti per la fine di settembre – an-
nuncia Cappello –. Ci stiamo lavoran-

do giorno e notte, ma nessuno qui ha
la bacchetta magica e ci sono anche
delle decisioni importanti da pren-
dere, soprattutto per la stesura del
nuovo piano di ristrutturazione e ri-
sanamento. Sicuramente ci saranno
ulteriori tagli”.

Tagliando tagliando, Soaco è riu-
scita nell’ultimo anno a ridurre di
mezzo milione di euro le perdite so-

cietarie. Ma non è sufficiente, i conti
della società sono di un rosso così fis-
so che solo una buona dose di liquidi-
tà può sanare. “Dal due febbraio 2017
a oggi – sottolinea Cappello – abbia-
mo avuto solo belle parole, ma nes-
suno ha uscito un solo euro per Soa-
co”. L’ad spiega che i fondi alla base
del maxi bando per le compagnie ae-
ree, pubblicato qualche giorno fa, so-
no vincolati, ma la società, che è
quella che porta avanti lo scalo, paga
le bollette, le manutenzioni, i dipen-
denti, è al verde. Urge liquidità, ma
anche rigore. “Da un lato, col nuovo
bando – spiega l’ad – avremo una cre-
scita, anche se leggera, dei flussi turi-
stici. Dall’altro dobbiamo di ottimiz-
zare sempre più i costi di gestione”.

Poi c’è il nuovo piano di ristruttu-
razione e risanamento, legato al nuo-
vo piano industriale, che dovrebbe
riuscire a bypassare la legge Madia e
consentire una ricapitalizzazione
della società. L’articolo 14 prevede,
infatti, che gli enti pubblici possano
finanziare società in perdita ma a
patto che siano supportate da un pia-
no industriale e da un piano di risa-
namento che dimostri che, dopo un
periodo di prova, la società riesca a
camminare con i propri piedi. E tra
l’incremento dei passeggeri legato
all’avvio dei nuovi collegamenti pre-
visti nel nuovo bando, i risparmi nei
servizi e i nuovi assetti dell’aerosta-
zione, Soaco potrebbe rientrarci.

“Mi auguro che sarà l’ultimo piano
industriale che consegnerò agli azio-
nisti – commenta Cappello –, perché
siamo già alla quarta revisione in un
anno e mezzo. Il nuovo piano do-
vrebbe mettere i soci nelle condizio-
ni di finanziare la società o di proce-
dere ad una ricapitalizzazione”.

L’ATTESA. Tra
botte e rispo-
ste si attendo-
no le risposte
più importan-
ti per il futuro
dell’aeroporto
legate alle
nuove rotte.

Monterosso Almo. S. Giovanni Battista
sarà celebrato per tutto il giorno dai fedeli

MONTEROSSO. E’ il giorno più atteso, il
giorno della festa. Quello in cui de-
voti e fedeli celebrano il patrono e
protettore di Monterosso Almo. Do-
po la «Scinnuta» del simulacro di ieri
mattina, oggi, nel centro montano, è
il giorno della festa esterna di San
Giovanni Battista. Intenso il pro-
gramma delle iniziative. Alle 6, la so-
lenne celebrazione eucaristica per i
pellegrini che sarà presieduta dal
parroco, don Giuseppe Antoci. Alle 8
un’altra celebrazione eucaristica
che, però, stavolta sarà presieduta
da padre Sebastiano Amato. Alle 9 il
giro del corpo bandistico “Città di
Monterosso” per le vie del paese. Al-
le 10 la solenne celebrazione eucari-
stica presieduta dal vescovo della

diocesi di Ragusa, mons. Carmelo
Cuttitta.

Alle 11 il momento più atteso,
quello della “Nisciuta”del simulacro
del santo patrono, tra squilli di trom-
be, lancio di una moltitudine di ‘n-
zaiarieddi e scoppio di fuochi d’arti -
ficio curato dalla ditta Fuochi Srl di
Chiarenza da Belpasso. L’impresa e-
cologica Busso Sebastiano ha garan-
tito una ulteriore azione di pulizia
straordinaria nei luoghi interessati
dalla festa che saranno resi più deco-
rosi del solito. Le iniziative prosegui-
ranno poi nel pomeriggio quando al-
le 17 ci sarà la tradizionale cena e alle
20 la seconda uscita del simulacro
del patrono con la processione.

R. R.

X

La sagra
dell’uva
per aiutare
gli operatori
in difficoltà

RAFFAELE RAGUSA

CHIARAMONTE. La 32esima Sagra
dell’uva di Roccazzo quest’anno
assume un significato ancora
più particolare e importante per
i produttori. Sarà un momento
celebrativo anche per cercare di
dimenticare la non facile anna-
ta. Produzioni in calo un po’ o-
vunque. E necessità, quindi, di
recuperare terreno con iniziati-
ve che, come quella in program-
ma sabato 15 e domenica 16
settembre, celebrano i gusti ti-
pici della montagna. Ma che co-
sa è accaduto? “In pratica – dice
Giovanni Cugnata, uno dei com-
ponenti dell’Associazione gio-
vanile Roccazzo che da oltre tre
decenni si occupa dell’organiz-
zazione dello straordinario e-
vento di richiamo – se nell’esta-
te del 2017 avevamo dovuto fa-
re i conti, come produttori, con
la siccità, quest’anno è stata la
violenta pioggia di fine agosto a
creare danni. Caldo e umidità e-
levati hanno favorito la prolife-
razione di muffe come perno-
spera e oidio, difficili da contra-

stare senza l’uso di fitofarmaci
invasivi. Risultato? Perdite con
punte addirittura del settanta
per cento e coltivatori in dubbio
se raccogliere o meno i grappoli
visto che i costi di manodopera
potrebbero superare in maniera
netta il guadagno. A fronte di
tutto ciò, però, c’è chi si è orga-
nizzato con nuove lavorazioni
del terreno, senza determinare
fessurazioni nello stesso, ren-
dendolo duro come se si trattas-
se di sterrato, e i risultati sono
stati interessanti, anche e so-
prattutto sul piano biologico. I
primi raccolti stanno fornendo
soddisfazione anche nelle no-
stre zone. Ma è solo un aspetto
di un quadro molto più compli-
cato in cui, come abbiamo det-
to, i danni sono stati notevoli e
in cui, adesso, si rischia di met-
tere in dubbio, alla luce delle
ventilate perdite, la prossima
campagna agraria. Ecco perché
iniziative come la nostra Sagra
dell’uva assumono, oggi più che
mai, una rilevanza specifica e
puntano, senza mezzi termini, a
veicolare la promozione del no-
stro prodotto”. La macchina or-
ganizzativa, intanto, procede
senza un istante di tregua. La
rassegna espositiva dell’uva da
tavola rappresenta la migliore
occasione per promuovere i
prodotti tipici che si realizzano
con l’uva. La “Sagra dell’Uva”,
organizzata con il sostegno del-
la Regione, assessorato Agricol-
tura e Foreste, del Libero con-
sorzio comunale di Ragusa (ex
Provincia regionale), dell’Am-
ministrazione comunale chia-
ramontana, oltre che della Ca-
mera di commercio del Sud Est,
celebrerà in questo modo un’al-
tra tappa della propria lunga
storia.

La 32ª edizione in
programma nella
frazione di Roccazzo
diventa un modo per
combattere la crisi

L’ad Cappello: «Alle ispezioni non troverà nulla di anormale»
La crisi di cassa? Tutti bravi a parole ma nessuno ci dato un euro»

Chiaramonte

in breve
PUNTA SECCA
«A settembre revocate i pass auto»

a.c.) Settembre senza pass per i
residenti. È ciò che ha chiesto a
suon di carte bollate l’opposizione
santacrocese. Si legge nel
documento: “Considerati i
comprovati disagi che sono
scaturiti dalla scelta
dell’amministrazione di istituire la
sosta riservata nel centro di Punta
Secca a residenti e dimoranti e
anche dalla poco efficiente gestione
della stessa, i consiglieri del gruppo
Liberi di Scegliere chiedono la
revoca del provvedimento con
conseguente sospensione per il
mese di settembre del servizio di
sosta riservata a pagamento
rendendo così il servizio gratuito a
chiunque voglia visitare la borgata”.

SANTA CROCE
Stadio comunale, agibilità okay

a.c.) L’amministrazione comunale
ha ottenuto l'agibilità dello stadio
cittadino J.F. Kennedy, per la
stagione sportiva 2018/2019, così
che già da questo pomeriggio la
società Upd Santa Croce potrà
regolarmente ospitare gli eventi
calcistici in calendario, con tutto
l'impianto sportivo disponibile, sia
per le tribune destinate ai tifosi
locali che per il settore ospiti. A
darne notizia il sindaco Giovanni
Barone attraverso un post su
Facebook. «Un altro impegno
mantenuto - afferma - grazie
all'operato dell'assessorato ai
lavori pubblici, allo sport, all'Utc e
alla stessa società che gestisce
l'impianto sportivo comunale».

POZZALLO
Metano, la rete sarà ampliata

Al via i lavori di ampliamento della
rete di metanizzazione nelle aree di
espansione dell’aggregato urbano,
in particolare in direzione della
strada provinciale Pozzallo Ispica,
oltre a parte del centro storico
densamente abitato, rimasto
escluso in una prima fase. I lavori,
curati dalla società Italgas, verranno
eseguiti dalla ditta Solesi Spa –
Gruppo Irem - di Siracusa ed
avranno un costo zero per le casse
comunali. Era stato il sindaco
Roberto Ammatuna a sollecitare,
qualche mese fa con una propria
nota, la ripresa e l’allargamento
delle aree servite dalla
metanizzazione, iniziata da quasi un
ventennio e rimasta ferma per anni.

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e notturno:

Guarino, via Adua 123,
telefono 0932.989056. Fax
Ufficio Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile:
0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788.
Ufficio Postale: 0932 990687

Chiaramonte Gulfi:
pomeridiano e notturno:
Tavormina, via Majorana 6,
telefono 0932.928159.
Protezione civile:
333.1056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità

notturna: 331.8845583
Comiso: pomeridiano e

notturno: Amato & Amato,
via Gen. Girlando 5/a,
telefono 0932.962152.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617. Centro regionale
recupero Fauna selvatica:
0932-967292

Monterosso-Giarratana:
Lauretta, via Costa 23,
telefono 0932.976003

Ispica: pomeridiano e notturno:
Aquiletta, corso Umberto 86,
telefono 0932.950006.
Protezione civile: 0932-
701448. Vigili urbani: 0932-
701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Costa, via Giardina

4, telefono 0932.953223.
Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-
956711

Scicli: pomeridiano e notturno:
Cartia, corso Umberto I 92,
telefono 0932.931746.
Protezione civile: 0932-
938556

Santa Croce Camerina:
pomeridiano e notturno:
Schembari, via Distefano 2,
telefono 0932.911402

Il meteo: sole e caldo in tutta
la provincia nel corso della
giornata. Il beltempo è
previsto anche per i primi
giorni della prossima
settimana.
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Automobilismo. Dopo il successo della 61ª edizione, il Comune lavora già per il prossimo anno

Salita Monti Iblei
«Faremo di tutto
per valorizzarla»
Gurrieri e Battaglia: «Deve diventare prova
di interesse nazionale col tracciato più lungo»

RAFFAELE RAGUSA

È andata in archivio un’edizione della Salita
dei Monti Iblei che sarà ricordata per il nuo-
vo record sul circuito di Domenico Cubeda e
per il record del numero di iscritti che ha
visto superare la soglia di 200 partecipanti.
Tutto ciò fa ben sperare per il futuro di que-
sta manifestazione che rientra a pieno titolo
tra gli eventi più importanti a Chiaramonte.
«Quest'ultima edizione della Salita dei
Monti Iblei ha riscosso un maggior successo
numerico rispetto a quelle passate, parlan-
do sia in termini di piloti partecipanti alla
competizione che di affluenza di pubblico.
Sicuramente saranno state determinanti le
novità inserite nella manifestazione, come
le sfilate delle Ferrari e delle Fiat 500 Abar-
th, con le successive esposizioni presso la
Piazza San Salvatore, e la diffusione audio
dell'intera gara mediante apposite casse, di-
sposte in diverse postazioni del centro ur-
bano. – dice il vicesindaco Paolo Battaglia -
Sento il dovere di ringraziare ognuno degli

attori scesi in campo che hanno collaborato

per l'ottima riuscita dell'evento quali il sin-
daco, gli assessori e i consiglieri, il team
Palikè, l'Ass. Muxaro Corse, gli sponsor che
hanno contribuito e il gruppo di ragazzi
chiaramontani che hanno lavorato con tutti
noi. Il successo raggiunto ci ha invogliato fin
da ora a metterci a lavoro per la 62ª edizio-
ne, al fine di poter programmare e inserire
ulteriori avvincenti novità».

Soddisfazione per la riuscita dell’evento
viene espressa anche dal primo cittadino. «Il
risultato positivo di questa 61ª edizione del-
la Salita dei Monti Iblei, con la mancanza di
incidenti e con più di 200 piloti iscritti, ci fa
ben sperare per le edizioni che verranno
perché ciò è segno della vitalità della crono-
scalata. Infatti si sta già lavorando affinché

la gara entri a far parte delle competizioni
di carattere nazionale e affinché la posta-
zione di arrivo possa essere avanzata fino
all'ex stazione. Gli obiettivi prefissati po-
trebbero sembrare alquanto ambiziosi ma il
tutto solo per dei vantaggi dell'intero terri-
torio provinciale. Tra cui l'apertura di un
viatico con i cittadini di Ragusa che, qualora
il traguardo si allungasse, potrebbero assi-
stere alla gare giungendo con maggior faci-
lità e posizionandosi sotto gli alberi della
pineta. Inoltre facendo giungere la crono-
scalata ai livelli nazionali, i piloti, con il per-
sonale tecnico a seguito, provenienti da o-
gni regione d'Italia potranno soggiornare
nel nostro comune per svariati giorni, favo-
rendo in tal modo una maggior espansione
del settore turistico. Questi obiettivi, se rag-
giunti, basterebbero per giustificare l'incre-
mento di costi che richiede una gara di livel-
lo nazionale».

Insomma gli obiettivi sono chiari. E ades-
so l’amministrazione comunale intende
metteri a lavoro per far sì che gli stessi pos-
sano essere raggiunti.

Il vicesindaco Paolo Battaglia con il sindaco
Sebastiano Gurrieri guardano già al futuro.
Nell’altra foto il driver dei record Domenico Cubeda

L’evento. La questura di Ragusa parteciperà alla gara con un’Alfa Romeo Giulietta Ti del 1956

L’Autogiro richiama anche la polizia
Obiettivo. «Esalteremo le suggestioni del territorio attraverso prove d’abilità con vetture d’epoca»

Calcio
L’Aiac augura
buon lavoro
agli allenatori

In vista dell’avvio della nuova
stagione calcistica per le società
della provincia di Ragusa, il
reggente dell’Aiac (associazione
italiana allenatori calcio)
dell’area iblea, Daniele Vitale
(nella foto), rivolge auguri di
buon lavoro ai tecnici, ai loro
staff e, più in generale, alle
squadre e a tutti coloro che
compongono i sodalizi presenti
sul territorio. “Abbiamo una
grande responsabilità –
sottolinea Vitale – che è quella
di fare ripartire nella maniera
migliore il movimento
calcistico nella nostra provincia
e canalizzarlo verso quelle
direzioni che possano favorire
un’attenzione sempre maggiore
per i settori giovanili e, per
quanto ci riguarda, per la
qualificazione professionale
degli allenatori. Ci sono tutte le
premesse per poter raggiungere
questi obiettivi in tempi
ragionevolmente brevi. Ma
dobbiamo soprattutto pensare
a gestire tutti gli aspetti che
attengono all’interazione delle
varie componenti del mondo
del calcio”.

GI. CA.

FITNESS. La disciplina creata dal vittoriese Savio Magro recensita anche dal magazine «Starbene»

Il crush style ibleo ha conquistato la ribalta nazionale
Il crush style conquista la ribalta nazionale.
“Starbene”, il magazine che si occupa di infor-
mazioni sull’alimentazione, il fitness, la salu-
te e il benessere, ha dedicato uno spazio, nel-
l’ultimo numero, alla disciplina creata e bre-
vettata da Savio Magro, muscle coach di Arte
Danza & Fitness, il centro di Vittoria dove il
“crush style” ha praticamente visto la luce. “E’
l’ultima frontiera del training sul tappeto ela-
stico – recita tra l’altro lo spazio su Starbene
parlando per l’appunto dell’innovativa disci-
plina destinata a cambiare il fitness – una se-
rie di esercizi, per un’attività fitness ad alta

intensità ma a basso impatto. Favorisce il
flusso linfatico nelle zone di glutei e cosce,
aiuta la microcircolazione sanguigna e mi-
gliora equilibrio e postura”. “Per tutti noi del
nostro staff – dice Giusy Lillo, direttrice di Ar-
te Danza & Fitness - è stata una splendida sor-
presa. Sapevamo che il crush style continua a
suscitare l’attenzione degli addetti ai lavori e
non solo. Ma conquistare la ribalta di un pe-
riodico molto letto come Starbene è stata
davvero una conquista che ci stimola a fare di
più e ancora meglio per il futuro. Natural-
mente, il crush style viene svolto all’interno

della nostra struttura e sono già in tantissimi
coloro che continuano a fare richiesta in tal
senso. Ci stiamo altresì organizzando per far
sì che questa disciplina, sempre sotto la su-
pervisione di Savio Magro, possa trovare spa-
zio anche in altri centri della nostra provincia
e poi via via in altre realtà non solo siciliane.
Le richieste ci sono e soprattutto la curiosità
di potere sperimentare sul campo i benefici di
questa disciplina che, come abbiamo già ri-
cordato, sono parecchi e agiscono attivamen-
te su tutto il corpo”.

G. L.UNA SEDUTA DI CRUSH STYLE CON SAVIO MAGRO

GIARRATANA

Montagna
con slalom
rombano
i motori

Automobilismo in primo piano
oggi a Giarratana. La Perla degli
iblei, infatti, ospita la terza
edizione dello Slalom della
montagna, promosso
dall’associazione Street racers. Lo
start è fissato per le 9. Le verifiche
tecniche si sono tenute già ieri
pomeriggio presso la piazza
principale del centro montano. La
corsa si svolge lungo la strada
provinciale 12, un percorso molto
tecnico (nella foto) che non
manca di suscitare l’attenzione di
tutti gli addetti ai lavori. Al
termine della manifestazione
sarà allestita, per tutti i piloti, una
grigliata offerta dal Comune
sempre in piazza. Al momento
risultano essere un’ottantina gli
iscritti. Bisognerà valutare quanti
tra questi si presenteranno alla
linea di partenza. Ad ogni modo,
la manifestazione si può ritenere
già un successo alla luce della
grande attenzione che la stessa
riesce ad esercitare non solo tra
gli sportivi appassionati ma
anche tra i semplici curiosi. E’ una
kermesse che, con il passare degli
anni, sta cercando di ritagliarsi
uno spazio tutto suo nell’ambito
delle competizioni motoristiche
della provincia di Ragusa. E non è
detto che, in un futuro prossimo,
non possa fare registrare numeri
ancora più importanti. Sostegno
diretto e importante quello che
arriva dall’amministrazione
comunale di Giarratana, con in
testa il sindaco Bartolo Giaquinta
e con l’ausilio dell’assessore allo
Sport, Salvatore Pagano. “Siamo
davvero lieti – dice quest’ultimo
– di potere ospitare un evento del
genere che, tra l’altro, segue di
una settimana esatta una
competizione motoristica come
la Salita Monti Iblei che sappiamo
cosa e quanto rappresenti per la
provincia di Ragusa. Qui,
naturalmente, è un’altra cosa, un
altro genere di competizione, ma
l’attenzione che stiamo riuscendo
ottenere è davvero un aspetto
che non può passare in secondo
piano. Anzi, è uno stimolo per
fare sempre di più e meglio.
Ringrazio gli organizzatori della
Street Racers che si sono messi di
buzzo buono a cercare di sanare
le inevitabili problematiche che,
nel corso di una manifestazione
del genere, si presentano. Sono
certo che oggi sarà una grande
giornata di sport all’insegna delle
quattro ruote. Ci auguriamo che
tutto possa filare per il verso
giusto e che possa vincere il
migliore”.

GIORGIO LIUZZO

ALCUNE DELLE VETTURE CHE HANNO PARTECIPATO A PRECEDENTI EDIZIONI DELL’AUTOGIRO

GIOVANNI CALABRESE

Definito il programma della XXIII e-
dizione dell’Autogiro della provin-
cia di Ragusa promosso dal Veteran
Car Club Ibleo. L’attesa kermesse,
che vanta numeri importanti per
quanto riguarda le iscrizioni, con pi-
loti che arrivano da ogni parte d’Ita-
lia, è in programma il 7, l’8 e il 9 set-
tembre. L’accoglienza dei parteci-
panti è prevista a cominciare dalle
10,30 di venerdì all’hotel Mediter-
raneo di Ragusa. Contestualmente
saranno effettuate le verifiche tec-
niche.

Dopo il pranzo in hotel alle 13, alle
16,30 ci sarà la partenza per Modica
con arrivo previsto alle 17. Spazio,
in questo frangente, alla sosta delle
auto e poi ai partecipanti sarà data la
possibilità di rendersi protagonisti
di una visita guidata. Dopo la cena
delle 20, alle 22, lungo corso Umber-
to, dunque tra i palazzi barocchi e la
splendida atmosfera che si respira
nella città della Contea, sarà dato il
via alla prima prova di abilità. In se-
rata, poi, rientro in hotel. Sabato 8
settembre, dalle 9 visita guidata del
centro storico di Ragusa. Alle 12 tra-

sferimento del gruppo alla stazione
ferroviaria di piazza del Popolo. Alle
12,35 ci sarà la partenza in treno per
Donnafugata. Alle 13 l’arrivo e il
pranzo. Alle 16 la visita al castello.
Alle 18 trasferimento del gruppo in
stazione e subito dopo partenza per
Ragusa. Alle 19 arrivo e rientro in
hotel. Alle 20,30 la cena di gala che
sarà caratterizzata dallo spettacolo
musicale dei fratelli Lastrada. Do-
menica 9 settembre, invece, la par-
tenza alle 9 con il transito a Ibla, il

suggestivo quartiere barocco della
città di Ragusa. Alle 9,30 si darà il via
alle prove di abilità sul territorio co-
munale del capoluogo ibleo. Subito
dopo si farà rientro in hotel.

Qui, alle 13, si terrà il pranzo, la
cerimonia di premiazione e il com-
miato. A seguire il corteo delle auto
anche la polizia di Stato grazie al di-
retto interessamento del questore
Salvatore La Rosa. “Come club – sot-
tolinea il presidente Antonino Pro-
venzale, a nome di tutto il direttivo

– intendiamo ringraziare il questore
per l’attenzione che ha avuto nei
confronti della nostra manifestazio-
ne che, quest’anno, celebra i 23 anni
di attività e che continua a vedere
crescere interesse e attenzioni”.

Al momento la polizia di Stato ha
fatto sapere che parteciperà con un
proprio equipaggio a bordo di un’Al-
fa Romeo Giulietta Ti del 1956 e che
sarà impegnata, come gli altri con-
correnti, nelle prove di abilità. Al
momento gli iscritti all’Autogiro so-
no una cinquantina circa. Per tutti
gli addetti ai lavori si tratta di un ap-
puntamento di prestigio che, tra
l’altro, consente di migliorare il pro-
prio rendimento in ambito Asi.

Numeri. Da record quelli
ottenuti domenica scorsa
con oltre 200 partecipanti
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